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 UNIONE EUROPEA                                                        
Fondo Sociale Europeo                               

DA UNA ZOLLA DI TERRA AI VEGETALI

Aspetti biologici del suolo attraverso lo studio di organismi modello: il lombrico, i vegetali.

(diario di bordo docente)

SCHEDA N.1: osserviamo il lombrico
Si preleva una zolla di terreno dal giardino della scuola per osservare la presenza di animali.

Brainstorming: cosa vedete?, come è fatto?, conoscete il nome?, osservate come si muove e descrivetelo. Perché si allunga e si contrae?, di che colore è?, in che modo possiamo individuare la testa? 

Ogni gruppo viene fornito di guanti, di una lente di ingrandimento per osservare più da vicino il lombrico, briciole di pane, zucchero, briciole di pane, pezzetti di buccia di frutta.

SCHEDA N. 2

Si osserva il comportamento del lombrico per valutare quale alimento preferisce.

Rappresentazione grafica

Approfondire le caratteristiche del lombrico: ogni gruppo si occuperà di 3 di questi argomenti

     a) caratteristiche generali, età, modi di vita

     b) Habitat, classificazione, alimentazione, escrezione, scheletro idraulico,

     c) riproduzione, stato larvale, metamorfosi, movimento

     d) apparati e anatomia

CONCLUSIONE/lezione

Il ruolo che il lombrico ha nel terreno

VERIFICA (competenze PISA “trarre conclusioni basate sui fatti per comprendere il mondo della natura”)

Verbalizzazione finale dell’esperienza

www.novamag.it/dblog/articolo.asp?articolo=680 - 13k  Da questo sto è stata tratta la favola “la farfalla e il lombrico“ con cui si è aperta l’attività laboratoriale.

www.mednat.org/agri/lombrichi.htm                 Sito da cui si è tratta la documentazione sulle caratteristiche (modalità di vita, Habitat, riproduzione, apparati ecc…)del lombrico
SCHEDA N. 3: allevamento dei lombrichi

STIMOLO

Ora conosciamo i lombrichi, sappiamo come vivono e casa mangiano possiamo allevarli.

Materiale occorrente:

· guanti

· Vaschetta di vetro

· Terriccio con lombrichi

· Sabbia

· Foglie secche, pezzetti di patata e frutta

· Scatola di scarpe

PROCEDIMENTO

Prima dell’esecuzione si contano e si misurano i lombrichi. Si costruiscono almeno 2 allevamenti, in uno si aggiunge l’acqua  l’altro resta a secco.

Per realizzare un allevamento di lombrichi si sistema in una vaschetta di vetro strati di terriccio con lombrichi (spessore 5 cm) alternati a strati di sabbia (1 cm). In superficie si sparge un po’ di foglie secche sminuzzate, pezzetti di patate e frutta (come cibo per i lombrichi). La vaschetta viene alloggiata nella scatola su cui sono stati praticati dei fori per l’aria. Si chiude la scatola e si conserva in un posto fresco e al buio (per ricreare le condizioni di vita dell’animale). Ogni 2 gg si aggiunge acqua (per mantenere umido il terreno), nell’occasione si osserva il contenitore per vedere le eventuali modifiche e gli animali.

IPOTESI

Cosa ci si aspetta che avvenga dopo 15 gg., iniziamo ad elaborare ipotesi su:

· Il cibo, la sabbia, l’accrescimento, la riproduzione, il confronto tra l’allevamento umido e quello a secco, ecc.

OSSERVAZIONE

Dopo 15 gg si effettua l’osservazione finale: 

· si sono modificati gli strati di sabbia? In che modo?

· Come sono gli alimenti messi in superficie?

· Dopo aver versato il contenuto della vaschetta, come e dove si ritrovano i lombrichi?

· Sono presenti delle larve? Ed altre sostanze non presenti nel terreno durante la posa in opera dell’allevamento?

· Rimisurando i lombrichi possiamo rilevare il loro accrescimento?

· Quale differenza tra i due tipi di allevamenti?

I lombrichi hanno mangiato la terra, scavato gallerie dove vivono durante il giorno, emergono durante la notte per nutrirsi dei vegetali posti in superficie. Hanno espulso gli escrementi sotto forma di passerelle attorcigliate (humus).

I lombrichi hanno aumentato le loro dimensioni corporee e si sono riprodotti. 

Si ritrovano su fondo del recipiente, perché li vi è maggiore umidità.

Se non si aggiunge acqua i lombrichi sembrano spariti, perché si nascondono nelle zolle dove vi è maggiore umidità
DISCUSSIONE GUIDATA

Nella discussione guidata devono emergere:

· I momenti ritenuti importanti

· Il confronto tra ipotesi e verifica dell’osservazione

· Le cose nuove che si sono capite

· Gli errori eventualmente commessi 

· Le cose che non hanno avuto una spiegazione

· Le difficoltà incontrate

· Le questioni aperte sulle quali sarà necessario ritornare

VERIFICA (competenze PISA “trarre conclusioni basate sui fatti per comprendere il mondo della natura”)

Verbalizzazione finale dell’esperienza

SCHEDA N. 4: il lombrico come indicatore biologico

Materiale occorrente:

· 2 zolle di terra del giardino

· Trielina

· Un lombrico 

PROCEDIMENTO

Si distribuiscono due mucchietti di terra, in uno dei quali si aggiungono alcune gocce di trielina.

IPOTESI

Cosa succede quando lasciamo andare il lombrico? Si accorgerà della trielina?

OSSERVAZIONE E DISCUSSIONE GUIDATA

Il lombrico si dirige verso il mucchietto non contaminato. Questo ci porta a dedurre che i lombrichi percepiscono le sostanze nocive e le evitano allontanandosi. Da ciò si può dedurre che il lombrico è un indicatore biologico.
VERIFICA (competenze PISA “trarre conclusioni basate sui fatti per comprendere il mondo della natura”)

Verbalizzazione finale dell’esperienza

SCHEDA N. 5: osservazione, descrizione dei fiori

STIMOLO

Abbiamo visto che nel terreno vivono i lombrichi e che essi sono utili al suolo perché creano l’humus e sono dei buoni indicatori biologici ma il terreno serve a far crescere le piante che con le loro radici assorbono acqua e sali minerali presenti, prima di andare in giardino a raccogliere i vegetali dobbiamo sapere quali sono:

Brainstorming: 

· I vegetali come si suddividono?

· Quali sono le parti che compongono un albero? E quali un fiore?

Raccolta e osservazione dei vegetali attraverso le chiavi dicotomiche.

La chiave dicotomica è uno strumento utile per determinare gli organismi su una base morfologica, cioè dei loro caratteri esterni. Nella maggior parte dei casi è richiesta l’osservazione a occhio nudo, ma a volte può essere utile l’uso di una lente di ingrandimento o di un microscopio.

Ora possiamo andare in giardino e raccogliere fiori e foglie.

Il Fiore è un organo esclusivo delle Angiosperme (piante a fiori) che contiene l'apparato riproduttore della pianta (androceo e/o gineceo).
Generalmente le piante superiori hanno fiori ermafroditi (o fiori perfetti, o monoclini), in cui sono presenti contemporaneamente organi maschili e organi femminili, ma in alcuni casi i sessi sono separati (fiori diclini o unisessuali); infatti le piante dioiche (ortica, luppolo, salice) portano fiori maschili e femminili su piante diverse e le piante monoiche (mais, cocomero asinino) portano i fiori di ambo i sessi sulla stessa pianta.

Le composite (ad esempio le margherite) presentano le cosiddette infiorescenze: si tratta di strutture riproduttive composte da un insieme di fiori, concentrati nel cosiddetto capolino. Quindi, quelli che nella margherita appaiono come petali sono, in realtà, piccoli fiori completi, comprendenti cinque petali fusi assieme e inseriti sul margine del capolino. Anche il disco centrale del fiore è composto da un numero variabile di fiori completi, formati da cinque petali disposti radialmente e fusi in una sorta di piccolo tubo.
In giardino si raccolgono i fiori, si osservano e le caratteristiche ad occhi nudo e con la lente, si riportano in tabella

Tabella di descrizione dei fiori
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	N. 
	Parti del fiore
	osservazione

	1
	Descrizione del fiore


	

	2
	Tipo di corolla


	

	3
	n. di petali
	

	4
	Colore dei petali
	

	5
	n. di stami
	

	6
	n. di sepali
	


OSSERVAZIONE E DISCUSSIONE GUIDATA

In classe si osservano con maggiore attenzione le parti del fiore per evidenziare le differenze tra i fiori raccolti.

Brainstorming: quali differenze sono emerse tra i vari fiori?

Rappresentazione grafica.

Approfondire le caratteristiche del fiore: ogni gruppo si occuperà delle varie parti e funzioni che compongono un fiore. 

Alla ricerca del polline

Materiale occorrente

· Stame di fiori diversi

· Vetrino porta oggetti 

· steriomicroscopio

Procedimento 

Da una antera si fa cadere qualche granulo di polline e lo si osserva al microscopio, riportare in tabella le caratteristiche esterne di ogni granulo pollinico 
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SCHEDA N. 6 osservazione, classificazione e descrizione delle foglie

La foglia è un organo aereo considerato un'appendice del Caule (rametto), generalmente laminare, espanso e sottile. Compito principale della foglie è di regolare i processi di traspirazione e respirazione delle piante. 
Le differenze maggiori nella morfologia delle foglie si hanno tra le Conifere (foglie aghiformi) e le Dicotiledoni, con foglie bifacciali se le due facce sono diverse e isofacciali se le due superfici sono uguali.
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Tabella di descrizione delle foglie

	N.
	Parti della foglia
	Descrizione 

	1
	Tipo di foglia (intera non intera)
	

	2
	Tipi di foglie
	

	3
	Disposizione delle foglie sul caule
	

	4
	La forma del lembo
	

	5
	La foglia rispetto alla sommità del lembo
	

	6
	La foglia rispetto al margine
	

	7
	La foglia rispetto al caule
	

	8
	La foglia rispetto al portamento
	

	9
	La foglia rispetto alla base 
	

	10
	La foglia rispetto all’ordine in cui si inseriscono sul caule
	

	11
	La foglia rispetto alle venature
	


OSSERVAZIONE E DISCUSSIONE GUIDATA

In classe si osservano con maggiore attenzione le parti della foglia per evidenziare le differenze tra le foglie raccolte.

Brainstorming: quali differenze sono emerse tra le varie foglie?

Rappresentazione grafica.

VERIFICA

Verbalizzazione finale dell’esperienza

SCHEDA N. 7: Realizzazione di un erbario

STIMOLO

Tutte le foglie che abbiamo raccolto sono ancora vive e fresche, Possiamo conservarle per farle vedere, anche a distanza di tempo, ai nostri amici.

Brainstorming
Ma come si conservano le foglie? Quale procedimento bisogna fare?, le foglie manterranno sempre il loro colore? Che tipo di trasformazione dobbiamo attuare o che tipo di sostanza dobbiamo sottrarre per la conservazione?

MATERIALE OCCORRENTE per la preparazione di un erbario

· fogli di giornale

· pressa (libri o fardelli di acqua minerale)

· cartoncini

IPOTESI

Cosa ci si aspetta?

PROCEDIMENTO

· inserire le foglie tra fogli di giornale,

· impilare i giornali e metterli sotto pressa,

· cambiare i fogli di giornale tutti i giorni o al massimo in giorni alterni per circa 10 gg fino a essiccazione completata

· quando la pianta è completamente disidratata, fissarla su un cartoncino con carta adesiva o spilli

· se la foglia non è stata gia identificata, identificarla con tavole dicotomiche

OSSERVAZIONI E DISCUSSIONE GUIDATA

Dopo aver preparato le foglie per la conservazione, l’osservazione su di esse concorda con l’ipotesi? Se non concorda che tipo di errore si è attuato? Perché le foglie sono così fragili? Come mai hanno cambiato colore? Le cellule vegetali hanno subito qualche trasformazione? Se avessimo messo le piante tra fogli di alluminio o plastica cosa sarebbe accaduto? Una foglia verde pesa quanto una secca? Perché cosa ha perso?

VERIFICA

Verbalizzazione finale dell’esperienza

SCHEDA N. 8 Cromatografia su strato sottile
STIMOLO

Il cambiamento delle foglie durante l’essiccazione avviene attraverso la fase di ingiallimento, in questa fase si hanno reazioni di idrolisi enzimatiche che portano alla formazione di zuccheri semplici e degradazione della clorofilla. Nella fase di essiccazione del lembo fogliare si ha l'eliminazione dell'acqua, mediante regolazione di temperatura e umidità relativa dell'aria. Durante questo processo avviene un cambiamento di colore: dal verde al bruno, questo implica che la sostanza che colora la foglia (clorofilla) non è più presente perché ha subito dei cambiamenti.

Brainstorming
Ma cosa è la clorofilla? A cosa serve? In quale parte della cellula è contenuta? La si può estrarre? 

La clorofilla contiene solo sostanze verdi?

MATERIALE OCCORRENTE

· acetone o etere di petrolio o etanolo

· carta da filtro

· mortaio con pestello

· bicchiere

· contagocce

· foglie (meglio di spinaci)

PROCEDIMENTO

· nel mortaio pestare le foglie con un po’ di acetone

· tagliare una striscia di carta da filtro terminante con una punta

· prelevare il liquido con un contagocce e depositare una goccia all’estremità della carta da filtro

· nel bicchiere versare dell’acetone e immergervi la carta da filtro in modo che solo la punta di essa peschi nell’acetone

· lasciare che il solvente salga lungo di essa per imbibizione ed osservare dopo 10 minuti

OSSERVAZIONI E DISCUSSIONE GUIDATA

Cosa si osserva? Il solvente salendo lungo la striscia di carta ha lasciato delle tracce? Quali? 

Questa tecnica, permette di separare i diversi pigmenti presenti nella clorofilla a seconda della loro capacità di legarsi al solvente. Le clorofille (clorofilla A, clorofilla B) si legano meno tenacemente migrando poco, mentre, i carotenoidi legandosi più tenacemente della clorofilla, migrano di più sulla carta da filtro.

SCHEDA N. 9 Preparazione di vetrini: epidermide di cipolla, striscio di sangue
STIMOLO

Ma come è fatta una cellula vegetale? E una cellula animale?

Prepariamo i vetrini e mettiamoli a confronto

IPOTESI

Quale differenza osserveremo? 

MATERIALE OCCORRENTE PER IL VETRIMO VEGETALE

· una cipolla

· un bisturi

· una capsula di Petri

· una pinzetta a punte dritte

· contagocce 

· blu di metilene

· vetrino coprioggetti e vetrino portaoggetti

· microscopio

PROCEDIMENTO

· tagliare con il bisturi una fetta di cipolla e sollevare la pellicola trasparente

· prelevare l’epidermide della cipolla e posizionarla su vetrino portaoggetti

· prelevare con il contagocce il blu di metilene

· far cadere una due gocce di metilene sull’epidermide della cipolla

· coprire il preparato con il vetrino coprioggetti

· con la pinzetta fare una leggera pressione sul vetrino coprioggetti in modo da eliminare l’eccesso di metilene e le bolle di aria

· asciugare con un fazzoletto il liquido in eccesso

· osservare al microscopio

OSSERVAZIONI E DISCUSSIONE GUIDATA

Cosa abbiamo visto al microscopio?, quali sono le parti della cellula che possiamo distinguere? Quale differenza si evince osservando il vetrino a 10x e 40x ingrandimenti? Abbiamo operato bene? Il vetrino risulta “pulito” o sono presenti molte bolle d’aria? Quali errori abbiamo commesso? 

Preparazione di un striscio di sangue

MATERIALE OCCORRENTE

· ago sterile

· vetrino coprioggetti e vetrino portaoggetti

· blu di metilene

· microscopio ottico

PROCEDIMENTO

· con l’ago sterile pungere leggermente un dito. Depositare velocemente una goccia di sangue sulla destra di un vetrino portaoggetti (seguire le istruzioni dell’immagine sottostante). Avvicinare alla goccia, da sinistra, un altro vetrino portaoggetti, tenendolo inclinato. Appena il sangue si distribuisce lungo tutto il margine, si fa scivolare velocemente verso sinistra il vetrino inclinato. In questo modo il sangue dovrebbe distribuirsi in uno strato sottile, con i globuli rossi non sovrapposti ne tanto lontani tra loro.

· Ripetere l’operazione su tre vetrini diversi, per assicurarsi che almeno uno venga bene

· Colorare, con il blu di metilene, solo uno dei vetrini preparati per il confronto
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OSSERVAZIONE E DISCUSSIONE GUIDATA

Cosa si osserva? Quali le differenze tra il vetrino colorato e quello non colorato?, quali differenze tra cellula animale e vegetale?

SCHEDA N. 10 Estrazione del DNA dalle cellule vegetali
STIMOLO

La conoscenza delle cellule vegetali, ci porta a chiederci come è possibile riuscire a vedere all’interno del nucleo. Sappiamo che esso contiene DNA che ha un ruolo importante per la cellula, infatti, contiene tutte le informazioni genetiche della cellula stessa, dell’individuo e della specie a cui appartiene. Troviamo un sistema per estrarlo.

MATERIALE OCCORRENTE

· un mortaio con pestello

· un cilindro graduato

· un coltello, un cucchiaino, un cucchiaio

· carta da filtro

· un becker da 200 ml

· un protettone o bicchiere a calice

· un imbuto

· una pipetta da 3 ml o contagocce

· un pomodoro a cipolla

· sale da cucina

· succo di limone

· detersivo per piatti (Svelto)

· etanolo a 95° freddo (tenerlo almeno 1 ora in frigo)

· acqua distillata

IPOTESI: come sarà il DNA? Che colore avrà? Lo potremmo prendere, conservarlo e portarlo a casa?

PROCEDIMENTO

· mettere nel cilindro un cucchiaino di sale da cucina, 9 cucchiaini di succo di limone, 2 cucchiaini di detersivo per piatti, acqua distillata fino a raggiungere un volume di 150 ml. Mescolare bene la soluzione

· tagliare a pezzi un quarto di pomodoro o mezza cipolla, metterlo nel mortaio e aggiungere 2 cucchiaini della soluzione preparata e schiacciare bene la polpa nel mortaio con il pestello per almeno un minuto

· filtrare il preparato nel becker di 200 ml utilizzando la carta da filtro

· mettere 9 cucchiaini di filtrato nel protettone (o bicchiere a calice) con l’aiuto dell’imbuto e aggiungerci 3 cucchiaini di acqua

· con la pipetta aggiungere lentamente e senza mescolare, 3 ml di etanolo freddo sul fondo della provetta, più 1,5 ml sulla superficie.

· Dopo qualche minuto si formerà una passerella gelatinosa tra la soluzione e lo strato superficiale di etanolo: è il DNA del pomodoro

OSSERVAZIONI E DISCUSSIONE GUIDATA

Cosa è successo? Che aspetto ha il DNA? 

Cerchiamo di capire: il pestello rompe le pareti cellulari, il detersivo scioglie le membrane (citoplasmatica e nucleare), il sale e il succo di limone allontanano il DNA dalle proteine a cui è avvolto (gli istoni), l’etanolo fa precipitare il DNA, separandolo dagli altri componenti cellulari.

Osserviamo al microscopio: cosa si vede?
VERIFICA

Verbalizzazione sulle cellule 

       �
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